
I SISTEMI DI CLIMATIZZAZIONE NEGLI 
IMPIANTI DI MEDIE DIMENSIONI

I prezzi dell’energia e il climate change: evoluzione nell’utilizzo dei 
sistemi di produzione di energia rinnovabile



I SISTEMI DI 
CLIMATIZZAZIONE 
NEGLI IMPIANTI DI 
MEDIE DIMENSIONI

I prezzi dell’energia e il 
climate change: 
evoluzione nell’utilizzo 
dei sistemi di produzione 
di energia rinnovabile

❑ IL NUOVO DECRETO RINNOVABILI RED II 

❑ SISTEMI IBRIDI DI ALTA POTENZA: APPLICAZIONI E 
NOVITÀ DI PRODOTTO

❑ APPLICAZIONI DEI SISTEMI IBRIDI AD ALTA POTENZA 
CON IL SUPERBONUS: PRO E CONTRO.

❑ I SISTEMI VRF: APPLICAZIONI, SOLUZIONI PER L’ANALISI 
DEI CONSUMI, QUADRO NORMATIVO 

❑ COMUNITÀ ENERGETICHE: ELETTRIFICAZIONE DIFFUSA 
E FER AL LORO PUNTO DI INCONTRO

❑ CARO ENERGIA E STRUMENTI DI INCENTIVAZIONE: 
NUOVE OPPORTUNITÀ PER GLI IMPIANTI A BIOMASSA 



DECRETO ANTIFRODI – Decreto Legge n.157/2021 12/11/2021

LEGGE DI BILANCIO 2022 – Legge 234/20211/1/2022

16/3/2022 DECRETO PREZZI

27/1/2022 DECRETO SOSTEGNI TER – D.L. n. 4/202

30/11/2021 DECRETO RED II – Decreto Legislativo n. 199

1/1/2022 LEGGE n. 233 (conversione DL SEMPLIFICAZIONI n.152/2021)

25/2/2022 DECRETO LEGGE n. 13 – «Antifrodi BIS»

DECRETO «ENERGIA» - Decreto n.17/20221/3/2022





Decreto legislativo n. 199/2021

«Attuazione della direttiva UE 2018/2001 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio, dell’11 
dicembre 2018, sulla promozione dell’uso 
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In vigore dal 15/12/2021

DECRETO 
RINNOVABILI 
RED II



DECRETO RINNOVABILI RED II

In linea con PACCHETTO FIT FOR 55
LUGLIO 2021 → Entro il 2030: 55% 
riduzione emissioni «nette» di CO2

rispetto ai livelli del 1990.

ITALIA: Obbiettivo minimo del 30% 
come quota complessiva FER sui 
consumi finali lordi

Riduzioni del 60% delle emissioni 
nette di CO2 causate dal 
riscaldamento o raffrescamento 
degli edifici.

Proiezione del 40% di penetrazione 
QR per il riscaldamento e 
raffrescamento di tutti gli edifici.

Art.1,3 – Finalità/obbiettivi

2019
QR: 34%

2030
QR: 65/70%



DECRETO RINNOVABILI RED II

Art.2 - Definizioni

Estratto dal D.lgs 28/2011 (Art.2 Definizioni)

«energia da fonti rinnovabili»: energia proveniente da fonti rinnovabili non fossili, vale a dire energia eolica, solare, 
aerotermica, geotermica, idrotermica e oceanica, idraulica, biomassa, gas di discarica, gas residuati dai processi di 
depurazione e biogas;
«energia aerotermica»: energia accumulata nell'aria ambiente sotto forma di calore; 



DECRETO RINNOVABILI RED II

Art.9 – Transizione dai vecchi ai nuovi meccanismi di incentivo

Entro la fine del 2022 non sarà più possibile utilizzare il meccanismo 
dello scambio sul posto che sarà soppresso.

• NUOVE TIPOLOGIE DI INCENTIVI: 
Incentivi diretti o tramite bandi per impianti di piccola taglia (< 1 MW) con modalità da 
definire entro 13 giugno,

• oppure, RITIRO DEDICATO

SSP

+ Incentivi da COMUNITA’ ENERGETICHE
(art.8 meccanismi di incentivazione da aggiornarsi entro 13 giugno)

NUOVI IMPIANTI Entro la fine del 2022



DECRETO RINNOVABILI RED II

Art.9 – Transizione dai vecchi ai nuovi meccanismi di incentivo

Entro la fine del 2024 graduale conversione dal meccanismo dello 
scambio sul posto ai nuovi meccanismi.

• NUOVE TIPOLOGIE DI INCENTIVI: 
Incentivi diretti o tramite bandi per impianti di piccola taglia (< 1 MW) con modalità da 
definire entro 13 giugno,

• oppure, RITIRO DEDICATO

SSP

+ Incentivi da COMUNITA’ ENERGETICHE
(art.8 meccanismi di incentivazione da aggiornarsi entro 13 giugno)

Dal 31/12/2024IMPIANTI ESISTENTI CON SSP



DECRETO RINNOVABILI RED II

Art.25 – Semplificazioni per l’installazione di impianti a fonti rinnovabili al servizio di edifici

NUOVI IMPIANTI SU EDIFICI ESISTENTI



DECRETO RINNOVABILI RED II

Sono considerati attività di edilizia libera e sono eseguiti senza comunicazione 
all’amministrazione comunale:

• Installazione e sostituzione di Pompe di calore con potenza termica < 40 kW e quando 
l’installazione è ascrivibile a manutenzione ordinaria secondo DPR 380/2001;

• Installazione e sostituzione di Generatori di calore e di installazione di Generatori ibridi 
quando l’installazione è ascrivibile a manutenzione ordinaria secondo DPR 380/2001

• Installazione di Collettori solari termici quando l’intervento è ascrivibile a manutenzione 
ordinaria nel caso in cui l’impianto è aderente o integrato nei tetti degli edifici esistenti 
con la stessa inclinazione e lo stesso orientamento dei tetti stessi.

ALLEGATO II - Disposizioni per la semplificazione delle procedure per l’installazione di 
impianti per le fonti rinnovabili e l’efficienza energetica negli edifici

Sono eseguiti previa comunicazione dell’inizio dei lavori all’amministrazione comunale, 
asseverata da un tecnico abilitato, nei casi diversi da quelli considerati attività di edilizia libera.

Per tale comunicazione si usa il modulo di Comunicazione Inizio Lavori Asseverata (CILA).



DECRETO RINNOVABILI RED II

Sono considerati attività di edilizia libera e sono eseguiti senza comunicazione 
all’amministrazione comunale:

• Installazione e sostituzione di Pompe di calore con potenza termica < 40 kW e quando 
l’installazione è ascrivibile a manutenzione ordinaria secondo DPR 380/2001;

L'installazione di pompe di calore da parte di installatori qualificati, destinate 
unicamente alla produzione di acqua calda e di aria negli edifici esistenti e negli spazi 
liberi privati annessi, è considerata estensione dell'impianto idrico-sanitario già in 
opera.

ALLEGATO II - Disposizioni per la semplificazione delle procedure per l’installazione di 
impianti per le fonti rinnovabili e l’efficienza energetica negli edifici

Sono eseguiti previa comunicazione dell’inizio dei lavori all’amministrazione comunale, 
asseverata da un tecnico abilitato, nei casi diversi da quelli considerati attività di edilizia 
libera.

Per tale comunicazione si usa il modulo di Comunicazione Inizio Lavori Asseverata (CILA).

Manutenzione straordinaria



DECRETO RINNOVABILI RED II

ALLEGATO II - Disposizioni per la semplificazione delle procedure per l’installazione di 
impianti per le fonti rinnovabili e l’efficienza energetica negli edifici



DECRETO RINNOVABILI RED II

Sono considerati attività di edilizia libera e sono eseguiti senza comunicazione 
all’amministrazione comunale:

• Installazione e sostituzione di Generatori di calore e di installazione di Generatori ibridi 
quando l’installazione è ascrivibile a manutenzione ordinaria secondo DPR 380/2001

ALLEGATO II - Disposizioni per la semplificazione delle procedure per l’installazione di 
impianti per le fonti rinnovabili e l’efficienza energetica negli edifici

Sono eseguiti previa comunicazione dell’inizio dei lavori all’amministrazione comunale, 
asseverata da un tecnico abilitato, nei casi diversi da quelli considerati attività di edilizia 
libera.

Per tale comunicazione si usa il modulo di Comunicazione Inizio Lavori Asseverata (CILA).

Tutti i generatori di calore!



DECRETO RINNOVABILI RED II

Sono considerati attività di edilizia libera e sono eseguiti senza comunicazione 
all’amministrazione comunale:

• Installazione di Collettori solari termici quando l’intervento è ascrivibile a 
manutenzione ordinaria nel caso in cui l’impianto è aderente o integrato nei tetti degli 
edifici esistenti con la stessa inclinazione e lo stesso orientamento dei tetti stessi.

ALLEGATO II - Disposizioni per la semplificazione delle procedure per l’installazione di 
impianti per le fonti rinnovabili e l’efficienza energetica negli edifici

Aggiornamento D lgs 17/2022 del 1/3/2022

Sono eseguiti previa comunicazione dell’inizio dei lavori all’amministrazione comunale, 
asseverata da un tecnico abilitato, nei casi diversi da quelli considerati attività di edilizia 
libera.

Per tale comunicazione si usa il modulo di Comunicazione Inizio Lavori Asseverata (CILA).



DECRETO «BOLLETTE E ENERGIA» 

Modifiche all’art. 7 bis del D. Lgs 28/2011

IMPIANTI SOLARI E TERMICI SUGLI EDIFICI
L’installazione di impianti fotovoltaici e
solari termici sugli edifici è considerata
manutenzione ordinaria e non è richiesto
alcun permesso o nulla osta, ad eccezione
che per gli immobili e le aree dichiarate di
notevole interesse pubblico, sottoposte a
vincoli paesaggistici o ai beni culturali.
La norma non pone limiti né in tema di
modalità di installazione né in tema di
potenza.

SONDE GEOTERMICHE A CIRCUITO CHIUSO
Entro il 1/5/2022 il MITE dovrà pubblicare un 
decreto, con cui stabilire le prescrizioni per 
la posa in opera delle sonde geotermiche < 2 
MW a circuito chiuso e per determinare l'iter 
autorizzativo.

Non per impianti a terra!

Non modifica il 380/2001 
ma modifica il 28/2011

NO comunicazione preventiva?
Impianti non integrati o in sagoma?



DECRETO RINNOVABILI RED II

3. Modulistica

Le amministrazioni Comunali si adeguano e adottano i modelli per la CILA

4. Monitoraggio

Comunicazione al GSE, entro 60 giorni dall’installazione, da parte del progettista attraverso 
un modulo (semplificato in caso di edilizia libera e assenza di Comunicazione al Comune).

Il GSE produce il modulo di comunicazione entro 60 gg (13 febbraio 2022)

ALLEGATO II - Disposizioni per la semplificazione delle procedure per l’installazione di 
impianti per le fonti rinnovabili e l’efficienza energetica negli edifici

Non sono indicate le tempistiche



DECRETO RINNOVABILI RED II

Art.25 – Semplificazioni per l’installazione di impianti a fonti rinnovabili al servizio di edifici
Dal 14 aprile

Entro fine 2022

Comunità energetiche Incentivi diretti 



DECRETO RINNOVABILI RED II

Art.26 – Obbligo di utilizzo dell’energia rinnovabile per il miglioramento della prestazione 
energetica degli edifici

Dal 13 Giugno

NUOVI IMPIANTI SU NUOVI EDIFICI



DECRETO RINNOVABILI RED II

Art.26 – Obbligo di utilizzo dell’energia rinnovabile per il miglioramento della prestazione 
energetica degli edifici

Entro il 13 Giugno



ALLEGATO III - Obblighi per i nuovi edifici, per gli edifici esistenti e per gli
edifici sottoposti a ristrutturazioni rilevanti

1. Campo di applicazione

1. Il presente Allegato si applica agli edifici nuovi o sottoposti a ristrutturazioni
rilevanti ai sensi del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, che rientrino nell’ambito
di applicazione del decreto del Ministro dello sviluppo economico 26 giugno 2015
concernente adeguamento linee guida nazionali per la certificazione energetica degli
edifici, e per i quali la richiesta del titolo edilizio è presentata decorsi centottanta
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto.

DECRETO RINNOVABILI RED II

dal 13 Giugno



ALLEGATO III - Obblighi per i nuovi edifici, per gli edifici esistenti e per gli
edifici sottoposti a ristrutturazioni rilevanti

2. Obblighi di utilizzo di impianti a fonti rinnovabili

1. Gli edifici di cui al paragrafo 1, punto 1, sono progettati e realizzati in modo da 
garantire, tramite il ricorso ad impianti alimentati da fonti rinnovabili, il contemporaneo
rispetto della copertura del 60% dei consumi previsti per la produzione di acqua calda 
sanitaria e del 60% della somma dei consumi previsti per la produzione di acqua calda 
sanitaria, la climatizzazione invernale e la climatizzazione estiva.

2. Gli obblighi di cui al punto 1 non possono essere assolti tramite impianti da fonti 
rinnovabili che producano esclusivamente energia elettrica la quale alimenti, a sua 
volta, dispositivi per la produzione di calore con effetto Joule.

DECRETO RINNOVABILI RED II



ALLEGATO III - Obblighi per i nuovi edifici, per gli edifici esistenti e per gli
edifici sottoposti a ristrutturazioni rilevanti

3. La potenza elettrica degli impianti alimentati da fonti rinnovabili che devono 
essere obbligatoriamente installati sopra o all’interno dell’edificio o nelle relative 
pertinenze, misurata in kW, è calcolata secondo la seguente formula:

Dove:
- k è uguale a 0,025 per gli edifici esistenti e 0,05 per gli edifici di nuova 

costruzione;
- S è la superficie in pianta dell’edificio al livello del terreno ovvero la 

proiezione al suolo della sagoma dell’edificio, misurata in m2. Nel calcolo della 
superficie in pianta non si tengono in considerazione le pertinenze, sulle quali 
tuttavia è consentita l’installazione degli impianti.

DECRETO RINNOVABILI RED II



ALLEGATO III - Obblighi per i nuovi edifici, per gli edifici esistenti e per gli
edifici sottoposti a ristrutturazioni rilevanti

OBBLIGHI – DECRETO RINNOVABILI RED 1 n. 28 del 3/3/2011 

NUOVE COSTRUZIONI O RISTRUTTURAZIONI RILEVANTI

50%

50%

FABBISOGNI TERMICI – quota percentuale di copertura da fonti rinnovabili:

Potenza rinnovabile elettrica per ogni m2 di superficie occupata in pianta 
dall’edificio

20 W

POTENZA ELETTRICA degli impianti alimentati da fonti rinnovabili:

Consumi previsti per la produzione di acqua calda sanitaria

Somma dei consumi previsti per la produzione di acqua calda sanitaria, il 
riscaldamento e il raffrescamento

DECRETO RINNOVABILI RED II



OBBLIGHI – DECRETO RINNOVABILI RED 2 n. 199 del 30/11/2021 

NUOVE COSTRUZIONI O RISTRUTTURAZIONI RILEVANTI

Consumi previsti per la produzione di acqua calda sanitaria

Somma dei consumi previsti per la produzione di acqua calda sanitaria, il 
riscaldamento e il raffrescamento

60%

60%

FABBISOGNI TERMICI – quota percentuale di copertura da fonti rinnovabili:

Potenza rinnovabile elettrica per ogni m2 di 
superficie occupata in pianta dall’edificio

50 W/m2

POTENZA ELETTRICA degli impianti alimentati da fonti rinnovabili:

NUOVI EDIFICI

EDIFICI ESISTENTI25 W/m2

DECRETO RINNOVABILI RED II

ALLEGATO III - Obblighi per i nuovi edifici, per gli edifici esistenti e per gli
edifici sottoposti a ristrutturazioni rilevanti



4. L’obbligo di cui al punto 1 non si applica
qualora l’edificio sia allacciato a una rete di
teleriscaldamento e/o teleraffrescamento
efficiente, così come definito dell’articolo 2,
comma 2, lettera tt) del decreto legislativo 4
luglio 2014, n. 102, purché il
teleriscaldamento copra l'intero fabbisogno
di energia termica per il riscaldamento e/o il
teleraffrescamento copra l'intero
fabbisogno energia termica per
raffrescamento.

DECRETO RINNOVABILI RED II

ALLEGATO III - Obblighi per i nuovi edifici, per gli edifici esistenti e per gli
edifici sottoposti a ristrutturazioni rilevanti

Definizione teleriscaldamento efficiente secondo D. Lgs 102/2014

«Art. 2. (Definizioni).— ( omissis ).
tt) teleriscaldamento e teleraffreddamento efficienti: sistema di 
teleriscaldamento o teleraffreddamento che usa, in alternativa, 
almeno:
a) il 50 per cento di energia derivante da fonti rinnovabili;
b) il 50 per cento di calore di scarto;
c) il 75 per cento di calore cogenerato;
d) il 50 per cento di una combinazione delle precedenti;”

Estratto dal D.lgs 28/2011 (ALLEGATO III)

L’obbligo di cui al comma 1 non si applica qualora l’edificio sia allacciato ad una rete di teleriscaldamento che ne copra 
l’intero fabbisogno di calore per il riscaldamento degli ambienti e la fornitura di acqua calda sanitaria.



5. Per gli edifici pubblici, gli obblighi percentuali di cui al punto 1 sono elevati al 65% e gli 
obblighi di cui al punto 3 sono incrementati del 10%.

DECRETO RINNOVABILI RED II

ALLEGATO III - Obblighi per i nuovi edifici, per gli edifici esistenti e per gli
edifici sottoposti a ristrutturazioni rilevanti

Estratto dal D.lgs 28/2011 (Articolo 12)

1. I progetti di edifici di nuova costruzione e di ristrutturazioni rilevanti su edifici esistenti che assicurino una copertura dei 
consumi di calore, di elettricità e per il raffrescamento in misura superiore di almeno il 30 per cento rispetto ai valori 
minimi obbligatori di cui all'allegato 3, beneficiano, in sede di rilascio del titolo edilizio, di un bonus volumetrico del 5 per 
cento, fermo restando il rispetto delle norme in materia di distanze minime tra edifici e distanze minime di protezione del 
nastro stradale, nei casi previsti e disciplinati dagli strumenti urbanistici comunali, e fatte salve le aree individuate come
zona A dal decreto del Ministero dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444. I progetti medesimi non rientrano fra quelli 
sottoposti al parere consultivo della commissione edilizia eventualmente istituita dai Comuni ai sensi dell'articolo 4, comma
2, del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380.

55 W/m2 NUOVI EDIFICI

EDIFICI ESISTENTI27,5 W/m2

Non dimentichiamoci che…….



DECRETO RINNOVABILI RED II

ALLEGATO III - Obblighi per i nuovi edifici, per gli edifici esistenti e per gli
edifici sottoposti a ristrutturazioni rilevanti

6. A decorrere dal 1° gennaio 2024, gli obblighi di cui al presente paragrafo sono 
rideterminati con cadenza almeno quinquennale, tenendo conto dell’evoluzione 
tecnologica. In occasione della suddetta revisione degli obblighi, è valutata l’estensione 
degli stessi agli edifici sottoposti a una ristrutturazione importante di primo livello, 
nonché alle categorie di edifici appartenenti alle categorie E2 , E3 ed E5 di cui all’articolo 
3 del decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, con superficie utile 
superiore a 10.000 metri quadri, anche se non sottoposti a ristrutturazione.

UFFICI

OSPEDALI

ATTIVITÀ COMMERCIALI



DECRETO RINNOVABILI RED II

ALLEGATO III - Obblighi per i nuovi edifici, per gli edifici esistenti e per gli
edifici sottoposti a ristrutturazioni rilevanti

3. Caratteristiche e specifiche tecniche degli impianti

1. Il rispetto dell’obbligo di cui al presente Allegato è assolto dagli impianti che rispettano 
i requisiti e le specifiche tecniche di cui all’Allegato II. ndr: Dovrebbe essere allegato IV?

2. Fatti salvi i casi di alimentazione tramite le reti di teleriscaldamento e teleraffrescamento, 
gli impianti a fonti rinnovabili installati per adempiere agli obblighi di cui al presente 
Allegato sono realizzati all’interno o sugli edifici ovvero nelle loro pertinenze. 
Per pertinenza si intende la superficie comprendente l’impronta a terra dei fabbricati e 
un’area con essi confinante comunque non eccedente il triplo della superficie di impronta. 
Gli impianti fotovoltaici installati a terra non concorrono al rispetto dell’obbligo.



DECRETO RINNOVABILI RED II

ALLEGATO III - Obblighi per i nuovi edifici, per gli edifici esistenti e per gli
edifici sottoposti a ristrutturazioni rilevanti

3. Caratteristiche e specifiche tecniche degli impianti

3. Nel caso di utilizzo di pannelli solari termici o fotovoltaici disposti su tetti a falda, i 
predetti componenti devono essere aderenti o integrati nei tetti medesimi, con la stessa 
inclinazione e lo stesso orientamento della falda. Nel caso di tetti piani, la quota massima, 
riferita all'asse mediano dei moduli o dei collettori, deve risultare non superiore all'altezza 
minima della balaustra perimetrale. Qualora non sia presente una balaustra perimetrale, 
l'altezza massima dei moduli o dei collettori rispetto al piano non deve superare i 30 cm.

4. Entro sessanta giorni dalla pubblicazione del presente decreto, il Comitato Termotecnico 
Italiano CTI predispone linee guida volte ad agevolare l’applicazione del presente 
Allegato, contenenti esempi e calcoli numerici.



DECRETO RINNOVABILI RED II

ALLEGATO III - Obblighi per i nuovi edifici, per gli edifici esistenti e per gli
edifici sottoposti a ristrutturazioni rilevanti

4. Casi di impossibilità tecnica di ottemperare all’obbligo

1. L’impossibilità tecnica di ottemperare agli obblighi di integrazione di cui al presente
Allegato è evidenziata dal progettista nella relazione di cui all’articolo 8, comma 1 del
decreto legislativo 4 agosto 2005, n. 192, e dettagliata esaminando la non fattibilità di
tutte le diverse opzioni tecnologiche disponibili.

2. Nei casi di cui al punto 1, è fatto obbligo di ottenere un valore di energia primaria non
rinnovabile, (ndr: come per APE), calcolato per la somma dei servizi di climatizzazione
invernale, climatizzazione estiva e produzione di acqua calda sanitaria (EPH,C,W,nren),
inferiore al valore di energia primaria non rinnovabile limite (EPH,C,W,nren,limite) calcolato
secondo quanto previsto dal punto 3 in relazione ai servizi effettivamente presenti
nell’edificio di progetto (ndr: diverso da APE).



DECRETO RINNOVABILI RED II

ALLEGATO III - Obblighi per i nuovi edifici, per gli edifici esistenti e per gli
edifici sottoposti a ristrutturazioni rilevanti

4. Casi di impossibilità tecnica di ottemperare all’obbligo

3. Ai fini della determinazione del valore di EPH,C,W,nren,limite di cui al punto 2 si determina il
valore di EPH,C,W,nren,rif,standard (2019/21), per l'edificio di riferimento secondo quanto previsto
dall’Allegato 1, Capitolo 3 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 26 giugno
2015 concernente applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche
e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici, dotandolo delle
tecnologie e delle efficienze medie dei sottosistemi di utilizzazione fornite nella Tabella 7
di quest’ultimo e di efficienze medie stagionali sull’utilizzo dell’energia primaria non
rinnovabile dei sottosistemi di generazione di cui alla seguente Tabella 1 del presente
Allegato, in corrispondenza dei parametri vigenti per gli anni 2019/2021.



DECRETO RINNOVABILI RED II

ALLEGATO III - Obblighi per i nuovi edifici, per gli edifici esistenti e per gli
edifici sottoposti a ristrutturazioni rilevanti

4. Casi di impossibilità tecnica di ottemperare all’obbligo

Equivale a una pdc con SCOP 3, 
diviso 1,95 = fconvEP,nren EE

Equivale a una GF con SEER 2,50

Equivale a una pdc con SCOP 2,50



DECRETO RINNOVABILI RED II

ALLEGATO III - Obblighi per i nuovi edifici, per gli edifici esistenti e per gli
edifici sottoposti a ristrutturazioni rilevanti

4. Casi di impossibilità tecnica di ottemperare all’obbligo

Fonte: AICARR

EDIFICIO DI 
RIFERIMENTO 

PER L10

EDIFICIO DI 
RIFERIMENTO PER 

APE



DECRETO RINNOVABILI RED II

ALLEGATO III - Obblighi per i nuovi edifici, per gli edifici esistenti e per gli
edifici sottoposti a ristrutturazioni rilevanti

4. Casi di impossibilità tecnica di ottemperare all’obbligo

Fonte: AICARR

EDIFICIO DI 
RIFERIMENTO PER 

VERIFICA 
ALTERNATIVA QUOTA 

FER



DECRETO RINNOVABILI RED II

Art.29 – Requisiti e specifiche tecniche



La tabella è la stessa del Decreto 6/8/2020:
• Nessun riferimento ai SCOP come per

Ecodesign
• Problemi su COP/EER di pompe di calore

> 35 kW e di roof top – modifica ai
riferimenti dell’Allegato I del Dm
6/8/2009

DECRETO RINNOVABILI RED II

ALLEGATO IV – Requisiti minimi per gli impianti a fonti rinnovabili per il 
riscaldamento e il raffrescamento



DECRETO RINNOVABILI RED II

Art.34 – Sistemi di teleriscaldamento e teleraffrescamento

Nuovo Decreto Requisiti Minimi??



DECRETO RINNOVABILI RED II

NOTE ALL’ART. 47 – TESTO DEL D lgs 28/2011 come modificato dall’art. 47

Art. 47 – Sistemi di qualificazione degli installatori e soggetti abilitati all’attestazione della 
prestazione energetica degli edifici

QUALIFICA INSTALLATORE FER



GRAZIE!!

Alberto Villa
Accademia Viessmann
Mail: VLLA@viessmann.com


